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infatti tutti la stessa aSsèrzione; per 
Putid” come pet sgli' altri l’Italia non 
esiste, sebbene-differiscano, nella in- 
tenzione. Il principe Metternich inten- 
deva .dire.ichesel’Italia» nor si * satebbe 
mai fatta, i repubblicani ed’ unitari 
sperano chè im°giorgo “o l’altro” sarà 
fatta”d''altmeno la. considerano, come 
cosa da farsi. La dilferenza sta.nelliav: 
venire; ma sub: presente havri.completo 
Taccordo:fra ‘quegli estremi ‘opposti; per 
essi l'Italia: bon'esistà. e 
Noi siamo di parere diverso; petinoi 


ATTORI] iò, 20 GIUGNO 

0 L'PALIA FATTA 0, DA FARSI 
et «Non abbiamo crèdutoi»necessario di 
. rispondere agli appuntî''fatti da diverse 
part ai mosti cenni sùi Varfi programmi 
italiani, che si' propugnano dai, partiti 
| con. tanta .maggiore. intensità, quanto 
più ognuno crede vicina Sorini et 
litica ‘nella’ nostra!politica, perchè. nel- 
l’esprimere le nostre convinzioni in- 


gi DI Gibb è ta Sai Si vE 
xtorno, a quei programmi non era nostra 


ue È ; È è “Somnestià. 1% 
fini; la aJittatura,, «diventando odiosa, 
produrrebbe la sreazione;;separatista; e. 
la ;rivoluzione; abbiamo - già ‘ossetva to, ; 
pone le e ‘sullo stesso: 
‘principio’ della) separitione: It Y 
Soli (col Pal gine 
dittatura, e. rivol uzior ade ia ai è 
ni Ku vuol fare l’Italia, col.mezzo:della 
rivoluzione, pensa a convertire®l*talia 
in una_rovina per ‘erigervi’vn'*fuovo 

pento 08 ia 


rfettace non‘tichieda ‘grandi’ riforme e 
miglioramenti.‘ Sé avessimo, la convin- 
ione chie: queste. si, potessero, ottenere 
7 ol proclamare, la nepubblica»;-.bunità 

lalana;..0 la confederazione dei prin- - 
cipe a’ popoli" noi saremmo repubbli- 
cani, unitarii' ‘0 Yedèralisti; ‘ma ‘appunto 
perchè ‘siamo persuasi che lo spingere 
queste. cose. sul;.terreno, della, politica 
pratica, mon..farebbe .checaggravare i 
mali dell’Italiav’»sosteniamo’putée che. 
none è questa ‘via Che’ si porrà fare VI 


= seandbRini pere 


3 ciò si ‘conì LIER ico. 
x n lo vogliamo , app perchè |. 
ata cche e temiamo»: «che .. 


“ion v 


gii 


iatenzione di AOAUINCORA + 'u0siri tt l'italia:non è sda farsi.) tnaesiste! viva | talia, sé fare l’Italia "vuol dite ‘perfe- | il nuovo edifizio 0 non si farà»olsarà 
versarii, ma bensi di additare a quelli | }; vita propria, cotatdi' grandi qua- | *0nàrla,, migliorarne la situazione; poli-{nfatti:  peggiorer«del ‘primo weombtchè 


a cui sta a cuore la prosperità presente 
la fatura della ‘mazione i pericoli e le 
difficoltà “che si” preparano con impru- 


E 


denti, inopportune .0, perniciose mani- 


»\'igiano. au bisticci. e a malintelligenze 


Ivoloritarie è involontarie delle nostre” 


parole, non: sono: una polemica seria; | rondo; ‘trema quando ‘sente a'niomi- | voluzionarii, chè ‘in ‘’ealtà’ sono pro- taria, o. della: confederazione, nops;ha | 


Alb i 
seria giustificate, dalla logica dei 
vi ‘fatti; e dalle! necessità politiche imposte 
ol'dalloistato presente dell'Europa. * 
Quelle polemiche ci richiamano però 
l'opportunità di rinnovare l’osservazione, 
già fatta,più volte, che iny»politica i 
partiti. che vogliono spingerewWMhprincipli 
sino! alle vestreme "loro conseguenze, 
‘songù' atmimettere transazioni e'conve- 


n 


, pier. dibs OUIGIA 
‘nienzé) per quarto siano divergenti nel, 


loro, punto di. pattenza,. finiscono,.per 
incontrarsi. Nè ciò deve far meraviglia; 


in politica la! tirannia dei principii con- 


‘ducèr alta’ tiragiia’ degli individui, e 

‘ giuipti a' questo panto i partiti estremi 
‘non. sì distinguono più negli efletti, per 
quanto possano» essere differenti le in- 

‘' tenzioni. L'Austria imipieca, ‘nel’ regno 
lombardo-venetoj.i»patrioti* per'imporre 
scol'tetrore la ‘servitù; Robespierre man- 
dava alla ‘gbiglioitina i migliori , citta- 
dini‘ per imporre alla Francia la, libertà. 
Di Robespierre non .è rimasto» mella 
ria ©.che:s un. cricordo sanguinoso e 
‘abborrito; è dell'Austria’ in Italia av- 
Seriado Metternich soleva dire che 
‘iltalia. era | un'espressione, geografica, 


festazioni. Le obbiezioni che si appog». 


‘onde le nostre osservazioni sono, 


* speriamo, ‘col tempo , lo stesso. 


lità, imponente non solo per ciò che 
vi è di bere, mA driché per quello che 
vi è di male:'LUtaha non ® una *gfande 
potenza europea, èppure il ‘suo nome 
fa'nel mondo l’effelto di una grande 
| potenza. e. più. d'una.delle..cinque., che 
«pretendono. dividersi. la signoria: del 


nare V'Italia. Molto di ciò‘vhe succede 
i Italia agita assai più l'Europa che 
quello che succede in Russia, in, Prussia, 
in Inghilterra; Francia. ed Austria nelle 
loro reciproche® relazioni* si ‘occupano 
assai più dell’Italia che dei propmi af- 
fari speciali; e quando l’Italia sì muoye, 
tutta FEuropa,è in agitazione. Il Pie- 
monte è una potenza. di secondo or- 
dine; ma-quando «il Piemonte patla a 
nome dell’Italia è ‘ascoltato e temuto 
come ùna grande potenza. Perciò l'Au- 
stria, vorrebbe negargli il diritto di par- 
lare .in.tal.nnme,«ma.nnn.riasee. seb 
bene potenza di prim'ordine: i 
Da Francia e'l’Inghilterra, nei loro 
momenti meglio ispirati riconoscono 
essere;indispensabile. per dla quietesdel- 
l'Europa :che l’Italia ‘sia resa contenta; 
sia governata ‘come conviene ‘agli ita- 


y 


limi, è ottenga‘ dal' resto dal mondo‘ 


quei riguardi e , quelle considerazioni 
cui ha. dipitto. perda ;, sua, posizione. è 
pei suoi ‘antecedenti. 

È chiaro ‘dunque che 'uti’Italia non 
è da farsi e "che anzi è cosa, assai 
giande ed imponente quand’anche si 
debba: convenire. che. nella sua..situa- 
zione politica, generale il - male  pre- 


ica, e siamo del ..parere.;cher per. fare! 
l’Italia non :è ..d’uopostincomineiare ‘a 
disfarla,: ma: convenga» prenderla fatta 
come» è) per avviarla amigliori de- 
slini, ‘distruggendo ciò che vi è di male, , 
rinforzando quello che vi è. di bene. 
Perciò avversiamo i programmiî*ri- 


grammi separatisti è. distruggono. piùt- 
tosto.il bene.che il.male, Se 1a Palermo 
si senta Ja riyoluzione; ciò avviene? per 
separarsi da» Napoli», ‘a Bologna'‘per 
sottrarsi! da Roma e Genbva per stac- 
carsi dal Piemonte. Gli ‘vinitarii  cre- 
donò .che. per-oitenere, l’unità, d’Italia‘ 
basti .detronizzare .;il Borbone di.!(Na- 
poli, esautorarevil papa ,scaéciare gli 
austriaci da Toscana, Modena, Parima, 
dalla ' Lombardia ‘è Venezia, | 


Ebbene, il. 1848: ha dimostrato «che | 


le vere! difficoltà» all'unità "italiana si | 
niumniftovat VITU precisamente uupo vu 


si èrà oLteftto.in. parte' quegli intenti. 
Non parleremo » delle ire er controver- 
sie.suscitatedalle leggi. di fusione nel- | 
l'Italia superiore'» che non poco con- 

tribuirono all’insuccesso dellà  glerrà 

d'indipendenza allora‘ iniziata ;ad.lite- 

remo soltantò: per edificazione dei re- | 
pubblicani che d'idea,più impopolare e , 
più. axversata a Firenze era quella di 
unire lessorti della’ Toscana! a quelle 
di Roma, formando‘ un'“solo governo | 
provvisorio. La vittoria dei  repubbli- 
cani in Italia creerebbe. una: dozzina 
di repubbliche al»posto :delle; presenti ' 
| monarchie; gli‘unitarit troverebbero ne- 


| Dilca ne monarchia Umtaria » 


sarà opetà di l'ivoratiti ‘ché 


avrà chiamato, é che pur.ltoppo finora. 
si occuparono! della nostra. tulbbaia. a. 


«tutto nostro. danno; e..senza; aleun-«pro- . 


fitto per la nazione: 2088" b 
o Ma chie vuol fare talia col ‘itlezzo 


Pitt‘ 


della repubblica, della “ttoftarchia ini- 4 


nemmeno il merito del logica si piac- 
a I rac- 


chè, se, queste.;cose nom sono «l’Italia. © 


fatta» \negli. occhè «deisiloro'* partigiani, 
domanderemo loro che' Csa intendono 
per ‘Talîa ?"E"'a "dono TMialia_ fatta, non 
è itord ràgionamento ‘un circalo:swi- 
zioso ? Vorrebbero .forse .sostenere! che 
la repubblica;rla\.monarchia è unitaria, 
o la confederazione »cildafafitto? dine 
necessaria conseguenti fidi Ari 

la nazionalità? TI ear ; 
tito ‘afebbe' ‘ancora più manifesto, itn- 
perocchè, senza. ;indipendenza ve: riàzio; 
nalità.non sarebbé' possibile h£k 


razione. è ‘ee i si 

 Petdistiamd, dunque a ;sostenera»che 
l'indipendenza, -la quale,non siè.caltio 
che la suprema. espressione. della! na- 
zionabità?, tè ilprimoretsvio fine” tui 


ora: debba avaria a 


Nia, “chie il s610°niézz0 ‘peri co 
è la guerra secondata,, dalla. coopera- 
zione regolare di tutte le furze»idispo- 


; nibili, dell'Italia; »evda alleanze ‘ésterne; . 


che in tempo divpice*le tifòrihé’ libb- 


i e <- 1% ji tin Root fw 
rali im ‘ogni Utiogo, ‘circostanza, e..com- 


binazione sono, battaglie yinte.in.favore 
dell’indipendenza, e.che.gli ulteriori pro- 
blemi . politici» sull'Italia «debbano a- 


i e-nazione non sesisteva‘;i i . i - ” > ; ai È neeo 
cia Pi e ed..unitarii quando valga» assajval ‘bene: “E *ditendo' che |gli stessi‘mezzi’ chie ‘impiegano il mag- sciarsi all'avvenire. : base a 
MOSÌri.. epub un'Italia è ‘fatta, esiste , siamo ben giore ostacolo per giungere. ai loro } $i LE 1 L: fu Ù 9; Îaù 


parlano dell’Italia. da farsi, sostengono 
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RIVISTA MUSICALE 


cesiro Gerbino: Tatti îd' mischerà, opera 
vbuffarim tre atti. Libretto di M. IM. Marcello, mu- 
tossica del maestro Pedrotti. £ 


Sdi 5) ab- 
i se una 


Tipi inten 


incomode panche d'un tempo 


tutta. quella brillante 


sfescimento alla sala all'amicata, all'oscuritàe alle 
schiera di signorine demi- 


I E 
| monde, traviato od. in procinto di traviare: ‘che 
| abbellivano mei: trascorsi «anni le «gallerie del 
| Gerbino e di tutti quei galanti zerbinotti che 
| loro facevano. corona, voglio, assegnare” altro 
| motivo a si improvvisa diserzione: L'oro» non 


| vien, dire. che la sventura del teatro , di cui 


parliamo; abbia. avuto origine dalla recente a- | 


| pertura di varii, altri teatri. che,. per la modi- 


cità. del. prezzo, pel genere dello spettacolo ; e | 
finalmente per ila sostituzione, del sistema.delle | 
gallerie a-quello dei palchetti gli muovono una 
fatale concorrenza, I} Rossini, .l'Alfieri;»(che | 


verrà quanto, prima riaperte ),.il Vittorio Ema- 
nuele sono altrettante imitazioni. del Gerbino', 
ed il pubblico qualche volta ‘preferisce le + co- 
pie.agli originali. > 


Quest'antio poi l'impresa ba smarrito la diritta , 


via.— miuno: pretènde al Gerbino ufia compa- 


gnia. di! cartello: come quella. che vi ‘agiva | 
l’anno scorso, ma tutti desiderano il ritorno 


quattro ‘anni fa, quando‘la» gioviale ‘Mardiali 
intuonava la:'canzone della Frittola , Ja vispa 
Lipparini cantava il Refaplan della Figlia del 
Reggimento} il ‘sempre ‘giovine! Crispino-Cam - 
biaggio ordinava panem, salamen, ostricas. ai suoi 
ammalati, il dignitoso e simpatico Frizzi bat- 


| ha mai spaventato alcuno e meno d'ogni altro | 
la. Violette e-le-baroness® d'Ange; e perciò:con- | 


delle brillanti serate» di «due tre od anche 


TI I UN } 


teva la .solfa sotto la parrucca di-don ; Buce- 
falo. Elementi di.tal f«tta. ci vogliono, pel Ger- 
bino, e fuori di questa via;non y'è.speranza di 
salute. 

Dopo tale esordio, non è mestieri che jo vi 
dita essere stata assai meschinamente inaugu- 
gurata ‘la stagione. Ottiraa era la scelta del- 
| l'opera Tulli" în maschera. che al d'Avgennes 
ottenne mon ha guari tanti segui di favere dal 
pubblico, ottimo fa. pure il pensiero di chia- 
mare a porlà în iscena lo stesso maestro»Pe- 
drotti, ma inf-lice fa la deferminazione. di 
offrirci eseguita men. che. mediocremente .un’o- 
pera ‘che abbisogn» più d'ogni altra. di. una 
esecuzione perfetta, inappuntabile. 

Intorno al libretto ed alla musica del. Fulti 
in maschera inttatenni lungamente > miei let- 
tori, quando qu:st'epera venne per. la. prima 
volta prodotta al teatro d'Angennes nella .pri- 
|:mavèra'del 1857, ‘ed'ora ‘hon potrei che ripe- 
tére i giuilizi allora‘ profferiti. ]l libretto ‘del 
signor Maîcello contiéné buone situazioni. nel- 
| Patto ‘terzo, ma è prolisso, ndioso, privo d' in- 


| teresse! néi primi due, contiene versi don 
| ispregevoli ed in complesso sebbene ‘sia stato 
strombazzato come ‘un capo lavoro nel'suo ge- 
' nere, è un. libretto. meno scandsloso di molti 
| altri, ma non perciò talè da aprire al suo au 
tore la. via del. Campidoglio, La musica. poi 


| stretto a menare“ sfira.tà* All'erta 


i 84,$1) igor srnugni i} &  GIDUSE di 
| del Pedrotlì è brillante, ben condotta \ed ‘ela- 


boratissima specialmente»nel, secondo:ce terzo 
alto e potràpiacere } ogni qualvolta» ventà,ie- 
seguità con un tantino di cura. sie È aloe 
Degli artisti che Ja, cantano.al, Gerbino tirò 
soltanto, che, tatii.ebbero, a sloltare;con. orecenti 
rimembranze, e colle giuste, esiganze deli ipub- 
blico. Alcuni naufcagarone -completamente, sa 
fra tutti i più avwenturati furono dl huffo: Ro- 
rella già ben. noto. a; Torino ed; il baritono 
Colombo che. canta .con grazia e .conispassione 
e riesce sovente a provocare gli-applausi;.t.è 
L'orchestra diretta, dal, Simondi..è. buona, 
ma poro numerosa per. una sala. vasia, come 
quella, dil;Garbino., Eccellenti i scori,e «sfarzose 
le debdrazioni: 9,9" Grassigsandia cb : WibbmI 
L’appendicista musicale; deli’ Opinione cha: sf 
nito. di girare, per monti e per valli, tdi stra 
versar mari e di dilettarsi. al sibilo,dei » xenti 
pelle foreste. Egli è di ritorno 8 canta come 
Arsace: : De pri it siouiod sd 

Ectoshi alfine in Babilonia.» »©, 
Egliera giunto con una buona provvista di. ia 
dulgenza (aonleggete d’iadulgenze), ma. la prîma 
rappresentazione del Gerbino, le; fee. avvertito 
della necessità di nos ‘dim: nticare lo siafiile.e 
noa appena interruppe. il lungo silenzio fa co- 
© impresari! 


è 


— ‘’ SENATO DEL REGNO 


di quel | 


fafono în complessò ‘maggiori nel 1857 


an i a mate- 
= © MII seriato ha” adottato nella” seduta di ieri | ©R9 fossero nel 1856. Tra le spese pal ma | 


È ©. Le motizie statistiche dell’istruzione elemen- 
| ‘tare del regno» nell’anno scolastico 4856 57 


Vl) 


— {o anime. i. 


— «ovmaschii erano” nel' 1856" di 250 è ‘nel 1857 


% 


© spese d'insegnamento, le più utili è produttive 


due. propste di legge, l’ùna per la conven. 

‘ zione colla. Società del t:l grafo sottomarino 
del M diterraneo, ‘e’ l’altra per l'aumento di 
personale ne'tribunali provinciali d’Acqui + di 

© Vercelli. - 

dadi incominciò la discussione della propo- 
ata. di legge per l'abolizione delle corporazioni 
privilegiate, di'cni fu adottato it primo articolo, 
Timondandosi- a domani il s:guito della’ di- 
| scussione. i Rit 
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| pubblicate dal ministero d-Ila. pubblica istru- 
Zioue, ci pergono il conforto di un progresso 
non interroito, d’un incremento nel numero 
delle scuole, nel numero degli allievi e nelle 


che.mai vi siano. 
1, Esse. sono distribuite in otto tavole. dA 
La prima riguarda il numero delle scuole 
‘e de’ maestri. , 

Lo stato conta 3,083 comuni ed 8,031 bor- 
“ ‘gatescon' una‘ popolazione superiore di 200 


Vi erano comuni senza scuole pubbliche ma- 
«schili, 145 nel 41856. e soltanto 126 nel 4857. 
Senza scuole pubbliche f«mminili, 1,154 nel 
141856. e solo 1,019 nel 4857. ‘ 
© — ‘Il'numero d.Hle senol elementari superiori 


«di 280, | 
0, Delle scuole: inferiori, di''5 
> di 5,792 nel 4851. 
, Delle scuole femminili se ne avevano n:l 
“(41856 ‘superior 68 ed inferiori 2,833, e nel 
1857 delle prime-88 e 3,158 delle seconde. 
7% Abbiamo detto che vi hanno ancora 126 ‘co- 
| uni. senza» scuola maschile' 6 ‘4,019 senza 
.. scuola femminile. 
© Delle borgate ve ‘ne hanno 6,138 senza 
‘ ‘scuole’ maschili è 7,549 senza scuole fem- 
“Mimli. gif. 
1 Delle scuole’ private ve n'erano nel 1856 
| maschili 477.6 femminili 759 è nel 1857 delle 
. anprime 429, e delle seconde: 859. 
I maestri con patenti provvisorie sono ancora 
in numero assai considerevole. 
“© ‘La seconda tabella riguarda la frequenza de- 
* gli allievi alle scuole. 
-.1,Il numero approssimativo de' fanciulli da 6 
243 Atti alla cenala. A nalsalata a 


672’ nel 1856 è 


— Il numéro medio degli alunni è stato : 
(4856. 4857 
“Scuole maschili, 191,983. 201,853 
©.) Scnole femminili, 427,924 135,517 


«10 L'aumento è discreto ed ‘appare più soddis- 
: facente; considerando che. nel 1856 farono 
mpresi per molti comùni gli allievi degli 
asili infantili, che ne furono esclusi nelle stati- 
stiche ‘del 1857. 

‘ Ma la proporzione non è uguale în tuîte le 
- province. 

0 Savoia ed. Aosta primeggiano: È vero che in 

queste si mandano.i ragazzi da 5 anni; esson- 
dosi pochi asili d'infanzia, ma è vero altresi 
“che ivi frequentano lafscuola quanti fanciulli vi 

sono ‘adatti, ciò che prova come le famiglie 

“@pprezzino il beneficio dell'istruzione e com- 
«prendano come l'ignoranza sia la peggiore delle 
miserie. 

Per contro la Sardegna e la Liguria sono 
più indietro. La Sardegna non contò sopra 
18,156 fanciulli.cha 42,759 che frequentassero 
le scuole, e la Liguria sopra 112,181 soltanto 
42204. 

La provincia di Genova sopra 40.747 fan- 
ciulli non ne ebbe che 14,811 che frequentas- 
sero le scuole. 


— Le statistiche ci danno ragguagli istruttivi , I 


ma soventi anche sconfortanti, è tali sono 

— quelli che si rif-riscono alla Sardegna ed alla 
Liguria. Passi per la Sardegna, che fa grandi 
sforzi, e, malgrado molti ostacoli, progredisce ; 
ma la Liguria non può rassegnarsi ad un’infe- 
riorità che le fa torto e danneggia anche i suoi 
ivteressi, perchè un solido progresso materiale 

è noa è sperabile dove manca il fondamento di 
ogni progresso, l'istruzione. 

La {tabella terza ci fa conoscere lo st'pendio 
medio degl’insegnanti. Povera condizione di 
chi esercita il nobile ministerio dell’ insegna- 
m+nto! Vi sono maestri che guadagnano meno 
di un servo di f.tica, maestre che noa guada - 
Grano: quanto una mediocre cucitrice! In qual. 
She borgata si cade a 200 franchi pel maestro 
@ 175 per la maestra: in qualche comune non 
si sta meglio. 

Ecco, rispetto agli stipendi ed agli assegna - 
menti per l'istruzione, ciò che leggesi nella 
relazione che precede le tabelle: 

«Le somme erogate per l'istruzione elementare | 


i —__nt mei 


riale e qaelle per. gli stipendi s’ebbe un au- 


mento di L. 286,920, essendosi impiegate nel 
1856 L. 3.596,873, è nel 1857 L. 3839,701. 
Di questa somma L, 372,470 rappresentano ciò 
che fu consecrato a provviste. e riparazioni di 
locali e ad ‘arredi.di scuola, il rimanente è 
l'ammontare degli stipendi; Ja media dei quali 
nelle scuole maschili dei comuni può valutarsi 
a L. 406; nelle borgate a L. 240; mentre com- 
plessivamente nell'anno precedente fu calcolata 
a L. 386. Quella degli stipendi delle maestre 
che era in complesso di L. 850, iu nei comuni 
di L. 246, e nelle borgate di L. 149. 

« Parrebbe da quest'ultime cifre che le mae- 
stre abbiano peggiorato nel 1857 per ciò che 
riguarda: gli stipendi, la qual cosa non è. L'e- 
quivoco nasce da ciò che nel 1856 furono in 
alcane province contemplati fra gli stipendi 
delle maestre di scuole pubbliche anche quelli 
delle maestre d'asili, e Ja media fu dedotta dal 
loro ammontare complessivo diviso pel solo 
numero delle scuole primarie. Tale fu ad e- 
sempio il caso della provincia di Torino, in cui 
il 4857 presenta una diminuzione notevole ja 
confronto dell'anno, 4856, il quale dà una me- 
dia evidentemente erronea di L. 844, > 

La quarta tabella riguarda la condizione 
civile degli insegnanti e presentà differenze , 
che la Relazione spiega opportunamente: 

« Riguardo'alla condizione de’maestri, facendo 
il confronto tra quelli che nel 41856 vennero 
registrati come forniti. di patente’ definitiva F 
parrebbe che il numero loro. sia scemato nel 
1857, ed accresciuto invece îl numerv dei prov- 
isorii, poichè i madstri approvati che nel 1856 
sommavano a 4.917, sarebbero nel 1857 discesi a 
4,539, di cui 3,538 nei comuni, 729 nelle bor- 
gate e 272 nelle scuole private; i maestri proy- 
visorii, che nel 1856 erano 1 523, ascender.b - 


vate. Quanto alle maestre, se aumentò “il nu- 
mero delle provvisorie da 822 a 1,09%, ‘di cui 
093 nei comuni, 227 nelle borgate e 271 nelle 
scuole private, aumentò pur enco in egual 
proporzione, cioè da 2,817 a 3,014, quello 
delle approvate: Di queste 2,171 ‘sono nei co- 
muni, 255. nelle. borgate e 1588 nelle scuole 
private. 3 

« Però l'aumento dei maestri provvisoriî e 
la diminuzione dei provvisti di patente, com’ è 
facile rilevarlo dalle proporzioni esistenti tra 


le. due annate, e. di cui nelle tabelle 1° e IV, 
eee beretta pioviuvio per ta vvtu rag 1UKE 


che nel 1856 gli ispettori non avevano regi- 
Strato se mon le condizioni degli insegnanti 
Nelle scuole da' essi effettivamente visitate, 


‘| mentre nel successivo dovettero comprendere 


indistintamente quelli di tutte: de. scuole della 
provincia. 


« Nell’accennato numero: di insegnanti si 
contano 3,236 maestri ecclesiastici, di cui 3,055 
di scuole pubbliche è 4181 delle private; 3,265 
maestri laici, di cui 3,017 pubblici e 248 pri- 
vati; 839 maestre monache, di cui 539 in 
scuole pubbliche. e 300 nelle private, e 3,266 
sécolari, di cui 2,707: in scuole pubbliche e 
559 nelle private. 

« N-Ile scuole pubbliche maschili il numerò 
d'gli ecclesiastici è diminuito da 3,115, che 
erano nel 1856, a 3,055, mentre quello dei 
laici è in vece aumentato da'2,849 a 3,047. » 

Le condizioni morali degl’insegnanti sono 
dimostrate nella quinta tabella. 

Nel 1856 sì contarono 869 maestri meri- 
tevoli di speciale lode e nel-1857 ve: ne fu 
rono 882. 

N:1 1856 furono ammoniti 
per incapacità e 188 nel 1857. 

Per cattiva condotta se ne ebbére di ammo 
niti 67 nel 1856 e 63 nel 1857. 

Ne furono sospesi nel 1836 per incapacità 8 
| ed altrettanti per cattiva condotta. Nel 1857 
ve ne ebbero 11 de’ primi e 14 de’ secondi, 

I destituiti per incapacità ascesoro a 24 nel 
1856 e 14 nel 1857 e per mala condotta a 42 
nel 1856 e ad 8 nel 1857. 

Se si ha riguardo al numero degl'insegnanti 
ed alle poco propizie condizioni della maggior 
parte di loro, non si può a meno di licono- 
scere che il loro contegno è lodevole, se sì 
pochi se ne ebbsro a sospendere e destituire, 

Migliorate la condizione degl’istitutori, ed j- 
Spirerete loro anche un sentimento più devoto 
della loro dignità. 

Molto si è già fatto ; ma rimane ancor molto 
a fare in proposito, e noi per oggi poniamo 
fine a questa rivista manifestando la speranza, 
che i corsgli comunali vogliano pensare alla 
condizione de’ maestri e continuare nella via 
del progresso, che con tanto vantaggio del 
paese, hanno preso a battere. 


122 insegnanti 


- 


bero‘ nel 1857 a 4,962, di ‘cui 669 nei comuni, 
4,136 nelle borgate ‘e 157 nelle scuole pri- 


| 


ATTI UFFICIALI 

Con R. decreto del 13 corren 
giudicatura mandamentale di 
di Oneglia, è trasportata nel co 
“In udienza 30 maggio, S. i compiacque 
nominare Beylard Giulio, a suo console di se- 
conda categoria in Bordeatx, ® 

la detta udienza ed in quella del 43 giugno, 
la M. S. si degnò ‘accordare il sovrano ecequa- 
tur ai signori : 

Fontana Nicolò, console generale del Salva- 
dor in Genova; |, i 

Costa Gio, Battista, console degli Stati. Uniti 
în Nizza; 3 i 

Mowinckel Federico Guglielmo , console di 
Svezia e Norvegia in Genova; || > 

Berio Filippo, vice console dei : Paesi Bassi 
in Oneglia. 

— S. M., sulla proposta del: guardasigilli, ed 
in udienza del 13 corrente, ha fatto le se- 
gueati disposizioni nel personale dell'ordine giu» 
diziario : SBN 


prov. di Bonneville, nominato sost. segr. effet- 
tivo presso lo stesso tribunale ; 

Philippe Giuseppe, sost. segr. presso quello 
di S. Giuliano; ©» ‘ | 

Bron Gio, :Butt.; sost. ssegr. sovrann. présso 
quello di Thonon, 

VESTONO DIS SAAS) RE O RICE 
FATTI DIVERSI 


Strada ferrata di Valenza — Si legge 
nel Tempo di Casale: 

€ Oggi venne compiuta finalmente l'ultima 
arcata del ponte sul Po, il quale quantunque 
ancora in parte armato, présenta' all'occhio un 
bell'aspetto pieno di grazia e ‘di leggerezza. 


dere che quanto prima lo si potrà vedere ‘to: 
talmente compiuto e che non debba trascorrere 


straliva. licénziato ad esercizio; 


le loro bellezze è producono un effetto gra. 
zioso. Hl caffè addetto alla stazione verrà fra 


dere nellò stesso tempo la vista dei passeggi, 
meo manshosà di ctisasvi souuorsu; Dge sal8 
ben ornate ed il giardino, da cui si gode la 
bella vista delle mura, delle passeggiate e 
della ferrovia, offrono un locale commodo e 
gradevole, ‘» 

Istruzione de' marimari. Il ministro 
della; marina ha testè diretta Ja seguente cir- 
colare che togliamo dal Cittadino: 

« La testè compiutasi istruzione pratica mi- 
litare dei marinari di levata, durante tre mesi 
a bordo dell'Ewridice al Varignano, avendo dato 
non dubbi risultati sull'ottimo divisamento di 
cui le prove riuscirono assai soddisfacenti, il 
Ministero venne nella determinazione di pre. 
scrivere da ora in poi quanto segue : 

«4. In occasione di leve ordinarie gl'indi- 
vidui che saranno incorporati verranno diretti 
di‘mano in mano a bordo di un R. leguo per 
ivi attendere all’istruzione pratica-militare per 
la durata che verrà stabilita dal ministero; 

« 2. Per nessun motivo quegli uomini. po- 
tranno essere d.stolti da tale istrozione senza 
ordine speciale del ministero. Si procurerà che 
a bordo di quel legno vi siano i soli suoi 
guardiani di ‘altra levata per i servizi occorreòti 
di bordo, e vi si destinerà un tamburine o un 
trombettiere, 

«3. Le istruzioni che vi saranno fatte saranno 
le stesse di ‘cui già si f:ca prova a bordo del - 
l'Euridice nei primi mesi del 1858. 

«4. Durante l'anno ove siano arruolati nuovi 
volontari, renitenti, assoldati, ed altri avuti da 
altri corpi, non potranno essere imbarcati, nè 
destinati ad altri servizi a terra se non dopo 40 
giorni almeno dal giorno del loro assento e 


a (erra presso il corpo réale equipaggi l’istru- 
zione di pratica militare «per cui provvederà 
nel miglior modo il comandante di esso corpo. 

« 5. Nessuno dei marinari ‘al servizio potrà 
essere promosso a sotto uffiziale nella marina 
se oltre le qualità. volute non abbia acqui 
stato sufficiente istruzione di pratica militare, 

« 6. In circostanze di leve straordinarie di 
maribari, appena incorporati, si avrà cura che 
sieno ammaestrati a terra nelle primarie  pra- 
tiche-militari, e satà richiesto ‘al ministero il 
modo col quale si «diviserebbe stabilire quest’i- 
struzione. » 

Musica. Questa sera lunedì % corrente 


giugno, alle ore 9 precise, avrà luogo al ten- 


la sede della | e Si 
elà, previncia |" 
di Dolcedo. | di 


ue 


Chabord Antonio, sost. segr. presso il tribun. 


Gindicandosi dall'attività del lavoro, avvia cre: 


il mese di agosto prossimo senzachè il ponte 
stesso sia dalla competente autorità ammini- 


« Anche la stazione della. fertovia è fina]: 
Mente terminata. e dipinta, Le sue due facciate 
quindi, sia quella. verso la città , sia quella 
verso la ferrovia, fanno: risaltare assai meglio 


qualche. giorno aperto dal: signor: Batetta:' La 
posizione in cui si trova, che: nell'estate. è la 
più bella meta per chi stanco di passeggiare 
sotto gli ombrosi viali amasse riposarsi e go- 


| rare gli assennati 


presenza al corpo come marinari, dovendo i! ed 
medesimi in questo periodo di tempo ricevere | 


| gentile con- 
NOTiRI artisti di canto 

bai | che favorit 

dall'indaro sa che graziosamente favorito 


dirdltà del-di “Gi peo verrà || 
al sig. Giuseppe Bouglia muest 
direttere della ci Siro © | 
glieria. Verranno 
4. Stuax 


> fagotio,, eseguit 
uni; Vs 20 
3. Mercadante — Duetto nell’Elena di Feltre, 
°; 4 cantato dagli artisti coniugi 
4. Herz — Variazioni per ul fo 
È SARI damigella, Ernestina Re- 
si maldi,. 
9. Donizetti — Romanza 
d'amore, dall'artista Gennaro Mea, 
6. Concerto per clarino 
‘clarino della banda nazionale, L. 
i 4‘ “Schneider. b GIR 
7. Bouglia — Sinfonia a piena orchestra. 
8. De-Giosa — Duetto nel D. Checco per so- 
«Brano e tenore, eseguito dalla si= 
guora M. Ballerini-Gotogni e Gen- 
naro Mea, con accompagnamento di 
piano. dba 
9. Ricci — Fantasia per: violino. sull’ opera 
Norma del maestro. Bellini,; eseguita 
Tusibi Sue Mera ae sso 
10. Thalberg — fantisia per piano. forte, ese- 
"O guità ‘dla damigella Eemestid Re- 
naldi. i di AGE 
14. Donizetti — Romanza: per + baritono ( Ella 
è morta) cantata dall'artista A. Co- 
ni. 


MARIAE TARA 


12. Tamplini die sull'opera È Lombardi 
i à bafipimi lc I, da 
+ Gatti, (UL Bard 


Maestro concertatore per: la; 
ed accompagnamento 
Santi, irimolauobi a 

Per l'accompagnamento al piano nella parte 
istrumentale, sig. Pacner Francesco. © 

Rimedio contro la gotta. Leggiamo 


in ung@iornals: VERA RAG VT 

« Ci è indicato un rimedio contro la. gotta 
del quale si vanta l'efficacia. e. che noi indi» 
volta siccome quello. che 


parte di: canto 
al «piano, «Sig. Benedetto 


chiamo alla nostra 
potendo essere senza pericolo sperimentato e 
non richiedendo precauzioni di sorta può es- 
sere impunemente sperimentàto. ; 

Si prende due o tre volte, al giorno «una 
tazza di decotto fatto con una infusione di fo- 
glie di quercia nella quale si mette un Piztico 
di bicarbonato di soda: ed ecéo tutto. Noi de» 
sideriamo che ‘il’ successo’ risponda costansg_ 
‘mente ‘lla ‘speratiza è tanti ‘infelici “rovizo in 
esso il ristoro ai loro dolo»: ;, 

È) io campestre. — AII' 
d'orticoltura in Parigi. si nota un, 
etto che ha la sua importanza 
prietà fondiaria, Sj un 
chio doopi 


0 i specchi e | 
ping glaso; cosa. da 
tesimi. Ebbene basta 
chio con un filo, sia 
ionanzi ad una spalliera, per allontanare in- 

fallibilmente gli sì; 

Torino di 49 giugno 1858. 
Al Preg.mo Sig. Direttore del 
Pregiatissimo Signo 
Solamente. oggi mi venne comunicato il 
D. 132 dell''Armonia, in cui quel giornalista 
asserisce, che « un'cotale che era in Torino 
cassiere dslla Società Biblica di Londra » sia 

faggito. ROTTE LOTTA II ° 
Prego la gentilezza di V. S. di voler assicu- 
lettori. del rinomato. .suo 
giornale, che quest'asserzione è solamente suna 
‘« delle mille e una è fandonie che notturna]- 
mente sono prodotte ioni di n 
douna Armonia per divertire le vecchie d 


Due] 


(8) 


lo le inchiude il ‘mio nome ed ’indiriz 
acciò V. S. sappia chè io conosco gli agenti a 
Società Biblica, ed'ho il d 
quella calunnia. 
Suo Umilissimo Serve 
I pi - Venura” 


di contraddire 


ti Perna 
beghio 


Notizie Politiche 
Sì a z 3 ì é è 
‘ Credo. da ride i a nin za 


il governo francese az che 


non considera gli ultimi 
eventi di Napoli per 


a) 


tipo 


i nulla sufficienti a giusti 
ficare una ripresa delle relazioni “alpleGalgiote 
cella corte delle Due Sicilie, » pa 


ki. 4 


Pelli i 


ntrSarh 


Cotogni. | 
rito, ese- | 


per. tenore nell'Elisir | 
eseguito ‘ dal’ primo | 


giornalel'Opinione. _ 


s ta 
Xi, eater 


ch Salt n Ps hi 
pe ppt 


| "ducato di. Baden per Ja costruzione di.un- ponte 
DO ti E nce 

scambiate il 13" corr. fra il visconte de Serre, 
ministro francese a' Carlsrùhe; ‘e il barone de 
M-ysenbug, ministro degli aflari esteri del gran- 
ducato di Baden. » ’ i 

Un ‘dispaccio telegrafico: da TAden. annundia 
che il sig. de Chassiron, genero del principe 
Murat; è giunto: colà” dal? 

Ciy@:t, SE PT 

— Il re del Balgio; il ‘duca’ è la duchessa 
del'Brabante, e il conte di Fiandra si sono re- 
cati a Ostenda, {ove dovevano imbarcarsi per 

“I’laghilterra. La loro ‘dimora in ‘quest’ultimo 
prese durerà sino alla fine del mese. 

Nella camera dei rappresentanti del Belgio 
fu adottato il progetto di legge per. il paga» 
mento di 258,000 franchi, come dote della 
principessa Carlotta. Si manifestarono soltanto 
3 vot contrarii. i Ele n 
v— La Motta inglese 
mandata dall'ammiragli d 
sempre nelle vicinanze di Malià ; ove ) 

molti esercizi ed evoluzioni. Neila notte del 10 
© alli corrente sì sentì a Malta un' forte”’é3d: 
noneggiamento che dapprima _cagionò molta 


Benati ai ARI 


Pasetatià #4 


«Pal 


Rca 


PRI 


sorpresa, îna' poi si séppe essere una finta bat- 
| taglia navale data nelle vicinanze; il fuoco era 
assai rapido è durò sin dopo ‘mezzanoite. Al- 
«une bordate erano così furti che le case ne 
* sentivano le scosse in mode ché taluni credet- 
.. tero ad ua terremoto, 

(rv S:condo la Gazzetta. d' Augusta;il-direttore 
della R. direzione di polizia di Monaco signor 
Lù.iog, nella mattina del 14.corrente apriva 
iu quella città la conferenza di impiegati su- 
periti di polizia degli stati tedeschi. Ad essa 
comparivano i rappresentanti dell’Austria;della 
Prussia, della Sassonia, dell’Annover, del Wur- 
temberg e di Baden. 

— Leggesi neli’ Hamburger Nachrichten: 

« La questione delle urgenti migliorie nell’or- 
ganizzazione militare della, Germania. occupa 
ora gravemente l'attenzione, trafifihdosi di sta- 
bilireè una maggiore unità nei ntingenti fe- 
derali.\ A tal wopo, ssi pensa .di adottare un 
sistema, generale, di esercizi, la stessa distiù- 
zione di gradi per gli uffiziali e bassi uffiziali 
ece. Si propone quindi che quei contingenti 
i quali numericamente sono troppe scarsi per 
formare una brigata saranno chiamati per turno 
a far parte delle guarnigioni nelle fortezze fe 
derati di Magonza, Rastatt, Luxemburg ed'Ulma; 
affiachè gli uffiziali. possano..meglio imprati- 
ghirsi dei doveri militari «che non nei loro 
piccoli stati. Si pensa; anche ‘a fondare un’ac- 
cademia militare, (LL 

— Sul risultato dei passi fatti Vienna dal- 
l’ultima deputazione protestante ungherese per 
sollecitarò la concessiene di un ‘#inodo: gene- 
rale, cortè pèr ‘la ‘stampa una versione, la 
quale, benchè non ne abbia l'intenzione , in 
effetto desta necessariamente la credenza che 
la realizzazione di uno, stato legale.assicurato 


sizione è facile a spiegarsi dall'ascendente che 
hanno acquistato ‘le idce gesuitiche ‘alla corte 
‘di Vienna. vs i ra 
— L'università di Charkow in Russia è stata 
chiusa perchè tutti gli studenti in numero di 
-280 l'hanno abbandonata a motivo che due di 
essi non. avevano ottenuto. una ; soddisfazione 
chiesta contro ua ingiusto trattamento loro in- 
fitto dall'autorità universitaria, Il csso è stato 
riferito a Pietroburgo.per le definitive  deter- 
minazioi. {| {|| {°° 
Si scrive da Pietroburgo, 8 giugno che l'at- 
tenzione dell’universale. è rivolta ai grandiosi 
apparecchi i quali si fanno per la inaugura- 
zione del sontuosissimo tempio di S. sacco da 
festeggiarsi il 12 del corrente. Oltre a un nu- 


rio I I 


Pa, 


mero grande di membri del clero. greco orto-' 


dosso, arrivarono a Pietroburgo ventidue vescovi 
per assistere alla cerimonia. Imprenaerebbe su - 
bito dopo lo czar il suo viaggio alla volta del 
Nord. ; È 
v‘La compagnia di navigazione transcaspiana è 
composta di tre soli merbri: i signori Koko- 
réff, birone Tornau e il consigliere di stato 
Noweselski, con un capitale di 2,000,000 di 
rubli (8 milioni di franchi.) Le sue operazioni 
| mércantili abbracceranno la Persia e tutta l'Asia 
centrale. Le sì fanno pronostici di una. gran 
vifloridezza. Prescitidendo dai guadagni e. van- 
i mercantili con ricche e. poco sfruttate 
e, sperasi 4 di estendere la pos- 
litica. dell'impero none in quei pat 
aesi dell'Asia di mezzo. \La costruzione delle 
Pronta russe ,, congiunta al trasporto” della 
navigazione , avrà per effetto di. sottrarre il 
commercio europeo dalle pastoie dell'Inghilter- 
fa, abbreviar le distanze, assicurare ed agevo. 


lare le relazioni. Una balla, spedita da Parigi , 


sanza po 


‘ 


Suo Viaggio per Ia} 


Pio Eee redia 


ver Sa 


“potrebbe per 


ha inviato come comandante delle truppe alle 
‘frontiere del Montenegro il generale, Kmeiy,. 


sieme al generale Williams. Questa scelta di- 


mostra che la Porta vuol.agire, tanto più che. 


il generale ungherese è corrivo ai fatti. Perciò 
la francia dev'essere molto malcontenta, e chi 
sa quali potranno esserae lè conseguenze. 

Si scrive all'Osserv. triest. da Uostanunopoli 
{ 12 giugno : 

« Ls comunicazioni telegrafiche della Porta 
coll imperiale plenipotenziario ostomano nelle 
conferenze di Parigi furono in questi ultimi 


Fuad bascià di'attenersi rigorosamente allo sue 
istruzioni ‘in ordine agli atlari dei priucipati 
Moldo'valacchi e del Montenegro, e di respia- 
‘gere ogni 1utromissione della diplomazia cune 
coll'appiglio di una ‘abusiva sollecituuine pet i 
cristiani sudditi del suitano si riprumettesss iu» 


tervemire. negli alari 1nterm deila Turchia, cou 


Tano. 

« Il governo imperiale informò'i governatori 
genciaii delle pruvincie di allestire a tedifs, us- 
sia truppe della riserva, perchè siano mu grado 
agli appelli ulteriori di Teggiuugere le bandiere 
dell'esercito. » 

L'Usservatire Triestino ha le 
del Muureuegro: 

« Il signor Medakovic, segretario del principe 
Danilo, viene atteso-da-ora-an ora da Ficto- 
burgo. a. Cutugae. Dicesi: che egli abbia già 
faue dello comunicazioni in iscriuto sullo scopo 
della sua missione ‘concernerite il Sussidio 
di 8000 zecchini annui, assicurando’ che quella 
sovvenzione verrebbe accurdata tosto’ che 1l 
Principe restituisse alla chiesa i beni cuufiscati 
per lo stato. Ma ciò non è si facile in mezzo 
alle presenti circostanze, giacchè Danilo non 
può maniener viva l'agitazione che col mezzo 
delle rendite: dei beni della chiesa. Vuolsi che 
il principe Danilo abbia fatto dei passi. per 
indurre la Russia col mezzo della Francia a 
concedergli: quella ‘sovvenzione. — Un corri- 
spondente della Gazzetta di Zagabria scrive che 
la testa dei due bascia turchi caduti a Grahovo 
furono portate a Cettigne e collocate sopra al- 
tissime: pertiche dinanzi all'abitazione del prin- 
cipe presso i teschi dei due generali francosi 
del Gogues e Gajet i quali erano stati trucidati 
dai montenegrinì al tempo in cui la Dalmazia 
era occupata dai francesi sotto Marmont ». 

Si scrive da Canea 6 giugno all'Osservatore 

Iriestino : 
“IC La nostra sollevazione è sul punto di ces- 
sare: siane lodata la Provvidenza che ha in- 
spirato al governo della capitale d’inviare pron- 
tamente tra ‘nvi S. E. Ahmet bascià vice-ammi- 
raglio, e Rahmzi effendi qual commissario im- 
periale con poteri per l'appianamento: delle 
pretensioni del contado, il quale, da quanto è 
‘motorio, non ha preso le armi contro l'autorità 
del sultano div cui si professa devoto, ma pu- 
ramente contro l’amministrazione locale’ è per 
propria difesa, giacchè; dice lui, senza ricor- 
Tere a questo mezzo estremo ron sarebbe 
giammai riuscito a far conoscere al governo di 
sua maestà imperiale le sue ragioni, —. Nel 
mentre però che trattavasi l'appianamento di 
questi reclami si seppe che larghe concessioni 
si volevano accordare . dagl’inviati agl'insorti e 
fra esse la conservazione delle armi, meno il 
richiamo , del governatore e il monopolio del 
Mechiemé come cose che dipendono: dalla de: 
cisione sovrana; mna reazione dei mussu'mani 
Sì preparava sotto pretesto di chieder risarci- 
mento dei danni cagionati alle. famiglie che 
dovettero rìparare ia città nen. ostante icon 
sigli e le preghiere dei greci armati, ‘Ja con- 
servazione del governatore in opposizione alle 
domande del contado e il disarmo completo di 
qu sto, e a quel che pare, e da quauto si è 
potuto penetrare, il paese era minacciato il 
sibato scorso di qualih: reo disegno, e gà 
l'allarme si era sparso, visti glì attruppamenti 
armeti în varii ponti della città ; le buttegh* 
e magazzini venoero chiusi in un baleno e 
ciascuno cercava di salvarsi; ma appena di ciò 
venne iufsrmato l'ammiraglio e le autorità, fu- 
rone prese disposizioni. tali che quasi sul «mo- 
mento l'ordine fu ristabilito. 


seguenti notizie 


pisa 


la settimana prima. Quell'agente consolare di 
Francia fu insultato da un raià, e non avendo 


quel-cammino giungere in Persia | ottenuto sod lisfazione, ne riferi. 


nello spazio di dodici giorni... {°° 
liv A uigusta che la Porta 


(mato, 


giorni attivissime. Il divano ingiunse:a S. E. 


evidenti allenta Moral contro 1 priucipii uel-' 
l'integrità e Pest Ri dr aell'imperu' vtto- 


Nerale, il quale si recé subito a Saida" col pi 


AR nl 
Da Teheran 20. maggio viene. riferito che 


nell’ Aberbaidjaa le pruviucie poste alla fron-. 


tiera turco p.rsiana sono. insorte. Alcune di 
€ssè furono iuvass dai curdi turchi e si nomi- 
nano. gli istigatori di questa sollevazione. 

Lo sciah, avendo sapato che la legazione 
francese non avera.uav: stabi.e alloggio estivo 
come tutte la ailre ambascerie straviere in 
Persia, ordiùò ai suoi ministri di mettere a 
disposizione del barone Pichon s miaistro di 


Franca, per quest'anno il. Baghé Ferdaus (giat- 


dino del paradiso). Quest’ att cortese del mot 
Marca persiano è consid:rato come una prova 
della sua'$impatia per la Fraucia. 

— Nello stato diNova York pubblicansi 559 
giornali, de'quali 274 sono did cati. alla pili- 
lica, 67 alla religione, 413 all'agricoltura, 40 al 
Pubblico, insegnamento, 9 alle scienze ed arti, 
19 alla temperanza, 419 »lia scienza medica, 3 
Alia g,urisprudenta, 3d alla critica Vettraria , 
13 a letture pei fanciuti, €219 giornali mi- 
Scellanei, 

— Dal censimento dello stato di Nova Yerk 
rileviamo che vi: sono 5,077 chiese, di cui 
300 sono del rite' catiotico rvmano, le ‘altrè 
Appartcugono alle vario frazioni del protestan- 
Usilo, 

Sull’America centrale rileviamo le seguenti 
Dolizie recate dall Eco d'Itulia: 

e li trattato Yrissari-Cuss, che eccordava agli 
Stat Uniti 1 diritto di occupare colle» propiie 
truppe la via del transito che attraversa il Ni- 
caragua dall’Alanuce al Pacifico, è stato re- 
Sputs dalla maggioranza dil-parlamento nica- 
raguese ad istanza del presidente Martinez. in - 
Slgato a sua volta da certo Mi Belly inviato 
Sirav:d.nariv dl governo francese. Certamente 
quesio trattato nelie forimole conchiuse a Wa- 
sungton era tuito avvantaggioso agli Stati U- 
Mti ed umiliante pel Nicaragua, quantunque le 
Vemisse' guarentita l'integrivà del territorio da 
masnade di finbustieri. 

« Pare che alcune repubbliche dell'America 
centrale abbiano alfine deciso. di ‘formare. fra 
di e$se: una ‘confederazione nazionale; fanno 
parte; della lega San Salvidore, Costa Rica, 
Honduras; Guatemala e Nicaregua ; si crede 
che. Venezuela e Nuova Granada egtreranno 
Pure neila lega.» 

— Togliamo dall'Eco d’Italia :.ancora-le se- 
guenti notizie : 

« Uù dispaccio telegrafico da San Luigi ci an- 
nunzia che i mormuni hanno scacciato il go- 
vernatore Cumming dalla città di Salt Lake e 
souo decisi di resistere a qualuoque sacrificio 
all'invasione delle truppe federali. 

€ La legislatura in California ha chiuso la 
sua sessione fucenio una legge di proscrizione 
contro i'cinesi. D'or innanzi un capitano ma- 
rittimo'che porterà ai lidi calitorniaai passeg- 
gieri ‘cinesi sarà multato di 600 dollari per 


persona, ed obbligato a riportarli dove liVim- 
barcò. 


« Quei soloni delle regioni surifere adducono 
come ragione della legge inquisitoria cha i cit- 
tadini dell'impero celeste sono barbari e di 
nessun vantaggio all'industria e progresso ma- 
teriale del'paese che li “accoglie, — 

« Si dice che l'emigrazione italiana in Ca- 
lifornia ascende a 10,000 persone. 

« li‘popolo dî" N:w Orleans ‘stanco di ve- 
dere la giustizia divenuta trastullo di pochi po- 
liticanti mentre gli assassini ed i ladii anda- 
vano impuniti, si è sollevato in. massa contro 
il mucietpio, ‘ha‘prèso possesso dell'arsenale e 
nominò a salvaguardia della città un comitato 
di vigianza pubblica simile a quello di San 
Francisco in California. 

« Pare che le.autorità destituite vogliano fsr 
fronte al governo popolare, per cui non è dl 
fi ale chs ne avvenga un covfì Uto sanguinoso.» 


_———————_—_—_—_——— 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 12 al 19 giugno. 

La cordizioni g-nerali del mercatò son poco 
cangiate > l'atonia commerciale persevera. in 
tutti i grandi centri, benchè lasci ‘ travedere 
pross:ma una ripresa. 

La Borsa è ancora sotto |’ impressione degli 
ultimi avvenimenti e st-ata a riaversi e riac- 
quistare- quella fiducia che è la base dell’atti- 
vità delle operazioni. 

Sol la rendita si sostiene e nella settimana 
ha provati un rialio malgrado l'avvicinarsi, della 
conclusime dell’ imprestito, di cui una parte, 
dicesi, sari accordata alla soscrizione pubblica. 

Il.5 0,(4849 è sa'ito sino a 92 75. Sei mesi 
addietro ron era che a 90 70, cosicchè vha 
una d:fferinza di 2 05. D.po la crise generale 
d'Europa ’ fondi pubblici hinno avuto un mi- 
gliorameno sensibile: i valori industriali in- 


aero 


al console ge- 


roscafo Chaptal. Allora il colpevole fu arrestato | 
l inente, trasportato a Bairut e imprigio-. 


produrre le imprese terminate anziché coll'im- | 


“principio d’associazione ed 


vara ar agere er 


roth VE nd x rey 

vece continuarono in uno stato di prostrazione © 
@ d'abbandono "e se si eccetuiio le azioni © 
Uh premid. idr ii ga 1 

In mezzo ‘a questa depressionè di corsi non 
si può pensare a ruove imprese, e qualunque 
Duuvo piogelto desta. legittimo sospetto , non 
potendosi supporre che uomini gravi e seri 
credano di trovar capitali ‘0 spinger al paese a 
muovi dissesti, sottraendo alla circolezione i ; 
mezzi indispensabili. > so s 

Le condizioni del credito non potrebbero non 
attrarre l’attenzione del governo, e persuaderlo | 
che è necessario di ridestar Ja fiducia col far 


| della Banca, non v'ha altro titolo che goda di © 


ntcà 


barcersi in altre che adesso colpirebb ro il 
i in tempi, migliori 
Uoverebbero saldo appoggio. |. | 
ll governo francese si è molto preoccupato 
della situszione della Borsa e della depressione 
di tutti i valori industriali: ha smentiti falsi 
tumori, ba invitati i capì dilie compagais di 
strade ferrate a conf:renze, ha proibita PO 


costituzione, ricognizione e nega la P 
Fiaucia, di azioni di. società estere, ma 
frattanto i valori continuarono a ribassare. La 
Banca vedeva sMuire il numerario e trovavasi 
aver nelle casse Ja somma straordinaria di 510 
milioni. Iuduceva l’iuteresse dello sconto al 
31,2 0,0, il governo dal canto suo riduceva 
l'interesse de’ Buoni del tesoro a 2 1,2 0,0. E 
non vha dubbio che queste disposizioni, se 
valgono a provare il languore del mercato, 
non avrebbero servito. a ‘rianimare le opera- 
zioni, qualora l'orizzonte politico non si fosse 
Fischiaraw. La restituzione del Cagliari, il pa- 
gsmento dell'indennità ali’ Inghilterra; 11 buon 
effetto prodotto dalla nomina d'un magisir.to, 
il presidente Belangle, a ministro dell'interno, 
in sostituzione d'un generale, M. Espinasse, 
hanno n.fluitò a ridonare un po' di fiducia me- 
glio di tutti i provvedimenti finanziari che si 
erano adoltati 0,promessi, 

Il Credito mebiliare era aumentato in pochi 
giorni di 70 liré, la rendita era salita di 20 
ceut., de azioni di strade ferrate migliorarono. 
Sesta a vedere se il miglioramento sarà per- 
wanente e progressivo, e se la reazione de due 
uitumi giorni è s,lo passeggera, Nel mese scorso 
si era già fatto un tentativo di.risizo che non 
putè sostenersi che per. una settimana, e Ja 
Borsa non s-mbra diflatti possa uscire dalla 
sua inerzia, finchè il commercio non si riabbia 
e che il commercio non siasi ancora’ riavuto 
è dimostrato dalla diminuzione del portafoglio 
della Banca e dalla bassezza dello sconto. 

Alla Borsa di Torino furono scarse le ope- 
razioni sopra azioni industriali. — 

Nell'ultimo giorno della settimana vi fu qual- 
che ripresa nelle azioni della Cassa del' com- 
mercio che aumentarono di 4 fr. Si attribuisce 
il rialzo alla circostanza che quelio era.l' uiti 
mo giorno per la deposizione de' titoli affine di 
poter intervenire all'assemblea generale del 20 
luglio prossimo. A 2419 vw erano compratori a 
contanti. Di 

Le azioni della Banca non diedero luogo ad 
affari considerevoli, come pure le azioni della 
Cassa di sconto. di; 

Nelle strade ferrate v'è persistente depres- 
rione.. Dopo l'assemblea generale e la nomina 
della nuova amministrazione, le arioni di Cuneo 
sono. più sosienute, ma un’ rialzo da’ corsi 
troppo bassi, a cui caddero è combattuto dalla 
proposta della strada di Savona quantunque si 
ritenga che son sarà discussa. (Ju sta piopo- 
Sta è più un pretesto a spiegare il ribasso che 
la causa. : 

Così pure per la linea di Stradella vi fu un 
ribasso irresistibile. Il corso è di 460 e 457. 
Colla bonificazione stsbilita di 45 fr. sull'ulumo 
versameuto la perdita è di 58 fr. Se ne attri- 
buisce la csusa alla notizia chevil gow:rio stia 
per concedere una linea da Turreberetti a Pa- 
via, ciò che sembra improbabile, non potendosi 
supporre che il g.verno voglia suscitare con- 
correnze & quelle imprese «h'esso st-ss0 ha 
concesse, e che non può aver concesse per 
ispingerle alla rovina. . 

La società .della strada ferrata di Biella ha 
tenuta l'assemblea generale 31.45 correrte, La 
convenzione per l'esercizio corla società Vitorio 
Emanuele è ormai assicurete, |: compenso è 
di 210 mila fr. all'anno, ossia 7 mita fr. per 
chilumetro oltre 1l terzo dl prodotto lord» ec- 
cedente qu lla somma. Con questa convenzione 
la linea «it Biella ha un vantaggio di 55 mila 
fe, all'anno, i | 

Le operazioni. di Borsa sono era contrariato 
da’ mercati de’ bozz.li, su cuì i banchieri 
hanno concentrata l'attenzione. Vi seno tre rase 
faucesi che vennero a filare nel nostro paese, 
e la loro presenza ha forse contributo Lall'al- 
tezza de” prezzi de' b zzoli. è 


Gli ultimi corsi sono : 


5 0/0 1848 L. 9 75 

» 1849 92 60 

3 0,0 1853 55 25 

Cassa del comm. N. E. 219 » 
Cassa sconto 3.a E. 253 > 

Strade ferrate \ 
Stradella 450 » 
Pinerolo 248 » 
G. Romparpo, Gerente: 


Casa n "milano init, 
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C IGRANDIENTO DEL. 


(i 
"eaderarà pedi Ghiguibizica: 35 et 37? — Rue St-Arnand, n, i,;et Rue,Neuye des! Capueines, 16. 


MA a e pi successivi della COMPAGNIA .LIQNESE ne fanno lo stabilimbdiito più Considerevolé dell'Europa. 1 ‘Suoi intagazzioi ‘Si sf di 
Icun 


d Dist MORiga TOA 


"Gli 
d'oggi 

ienmed 
i cachemires, 
| La COMPAGNIA LIONESE ha stabilito delle ‘case'a 
e delle «Denteliesp ma: essaisnon ha: succursale di vendita in hessun altro paese. 11; LL 


da.quattro spore. Fabbricanido® èssa'stessa tutti i suoi prodotti, e ob piigando così dcibut 


i trenta e più saloni, o gallerie, cui si,accede ci 
vantaggiosi di qualunque ‘altra casa. (Tutte le mercanzie 


iacii, uesta Compagnia, pnò per conseguenza, offrire ai consumatori dei prezzi più 
elle Indie sono, marcati in cifre conosciute.) pro 


Lyon; a'KAschim, ad ALE a CHANTILLY Ret: la labbricazione, delle; Stoffe di seta, ‘dei Cachénires, 
Rntiszi hit) no cd ov 


Tn Ber il 1'ottol bre per. 


SI RICERCA su 
‘RICE io 
«Un ampio locale lin cui:nossa. collocarsi l'affivioindi nd gior- 
dal 10 maggio al84 ottobre. male con tipografia annessa. pi ole) pati 
Situato smell’ataeba “Alia dt SÌ Ugsiderbtebbe che questo "Igtalò potesse ‘colitenere,, lut- 
\\Montmorency,: Enghien,' che è, al | ficio del «giornale è, la tipografi le stesso. piano .0; quanto 
detto di.tuiti, 11 sito più pittoresco | meno .a sue piani vicini; che fosse, situato «ino ‘una posizione 
dei.dinterni di Parigi, offre a quelli 
che .lo visitano quanto lavvi di at | centrale pptenrigà bore Svi esposto x “ ogiorno'. cho 
|.traenteixiegli:i stabilimenti teriali: | AVESSE prat è “un Vortile giatititio! ppi: che i ini 
strdda’ ‘ché ‘avesse un alcesso ‘comodo, | decente e. libero, 


| concerti, giuochi diversi da salone e 
| da.giardino,: ‘passeggiate sul "lago, izigere, le-.indicazioni all'ufficio dell Opinone. 


cAlVORAD: 20513 


Stabilimento: Termale 


'D'ENGHIEN 


20 minuti da: Parigi 
colla, strada, ferrata del Nord 


Gimpagnia di.cAssicacazioni sulla: Vitadell'Uomo. 
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ILA PATTERTYA 


STAGIO! Ci 
Compagnia d'Assicurazioni ‘contro ql'Incendi. PIE, DELIA ATEO 
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L'Ufficio: della Direzione di queste dus Co mpognie per gli Steti Sardi è 
trasferito i in via D'Angenne 85 N87, casa Bonevello, p'ano terreno, a sinist. a; 


“Nélla ‘artrà DI'SOSPELLO si cerca 
un Meilica-Chirurgo collo sti- 
pendio "di 400 Irsnchi pel servizio 


bd, poveri.‘ 
| corse. in'vettura, d cavallo, Pesca... }, K n 0 


‘Pipigersi al sindaco. 
ii jovine persona degidera eu- ‘dell tutto nuovi ed eleganti, da ri- 
È | 
trare in danni di governante di liu linee con “graride' ‘ribba8sò, | dove | sig uri Son: GR see Dalla TIPOGRAFIA LETTERARIA;'via BV dig nigi, [IRA 
si è Pubblicato * 4 


geria: in, qualche. famiglia abitante Ly per alcuni giorni ‘ancora a- o 
LO 1419 d78400v) urti itasdu 


provincia. .Dirigersi; dalla signora. Gi-, N altra; .parte) della Fraricia. .. ia*t-orot e 
lundi;? contrada. d'Angennes* N.<9, 3, ‘porta, la Tiquidézione "d’ articuli di Le, ACQUE d'Èùghiem sono ini i 00 Mo 
; raletcnca di novità, (efficaci dà: nelle affezioni croniche ! i I A 
dellalaringe, della fringe edei bron-. i 
si , 
VIERTU ED AMORE 


DOTTEGA-EDAMMEZZATO | 


sotto. li 
jportici di Po.N. 56, in prospetto al 
icaifè, Dilej, con: maobilà del negozio, 


D affittare, al presente, , 


- i TONDO L ET TER A Ò lichizo22nelle ‘affezioni ‘derlé ‘vie di- ! 


i gestive; 8°î nelle milattie della, pelle; 
pes in: certe nevrosi ed affezioni suten 


GIORNALE meg i5° pn affezioni reu stiche; | }" ‘oibiaatai 
| G* in. tutterila: malattie ‘alle I 
| BIRETTO DA }yanno soggetti i températnenti Bio) ROMANZO 


pote (OTT NI, 1541 ‘ | folosi. o linfatici, 0 quelle ‘ che‘ del 


“6 UG LI E LMO STEFANI l rivanò dallo sfinimento: — Dette vac- D TTORI x {i RS 1A 
ag Soprdrro dei più’ riputati, scrittori, italiani | dota qpgiairnagia Libia Ag l vi 0 B E rta sfrotara 
Esce in Torino ogni Sabbuto { sono ‘essere trasportste e. conservate Vérileti alla’ Tipografia ‘Hddetta' è e, “dai principal. li brai.» 
| innbottiglia senza subire veruna alte- p 
) pazione, i rezzo L. 2 50. 
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